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Art. 1 – Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina il funzionamento del Consiglio del personale tecnico-

amministrativo dell’Università degli Studi di Ferrara, di seguito Consiglio. 

2. Tutti i termini utilizzati nel presente Regolamento declinati al genere maschile devono intendersi 

riferiti anche al corrispondente termine di genere femminile. 

 

Art. 2 – Composizione, durata del mandato e funzioni 

1. Il Consiglio, come previsto dall’art. 26 dello Statuto, è una struttura collegiale di rappresentanza 

con funzioni propositive e consultive del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione. 

In particolare, il Consiglio: 

a) esprime pareri e formula proposte in merito alla programmazione annuale e triennale del 

personale tecnico-amministrativo ed alla dotazione organica in relazione alle esigenze in 

ambito didattico, di ricerca e di terza missione; 

b) esprime pareri e formula proposte sui piani di formazione e aggiornamento del personale 

tecnico-amministrativo; 

c) esprime pareri e formula proposte sui regolamenti di Ateneo, nelle parti che riguardano il 

personale tecnico-amministrativo; 

d) svolge ogni altra attribuzione a esso assegnata dall’ordinamento universitario, dallo Statuto e 

dai regolamenti. 



2. Ai sensi dell’art. 26, comma 4 dello Statuto, i componenti del Consiglio sono eletti direttamente 

da tutto il personale tecnico-amministrativo e nominati con Decreto Rettorale per la durata di 

quattro anni. Il numero dei componenti del Consiglio è pari al 6% del personale tecnico-

amministrativo in servizio a tempo indeterminato e determinato ed è fissato nel Decreto di 

indizione delle elezioni, come disciplinato dall’art. 2, comma 2 del Regolamento per l’elezione del 

Consiglio del personale tecnico-amministrativo. 

3. Ai sensi dell’art. 51, comma 4 dello Statuto, la mancata individuazione di rappresentanti in caso 

di non raggiungimento del numero previsto di eletti, non pregiudica la validità della composizione 

del Consiglio, purché sia garantita la presenza della maggioranza assoluta dei componenti. Il 

numero dei componenti è quello stabilito nel Decreto di indizione delle elezioni e vale per la 

durata del mandato. In caso di decadenza del Consiglio dovuta al venir meno di tale numero, 

entro 60 giorni sono indette le elezioni per il rinnovo. 

 

Art. 3 – Prima seduta del Consiglio 

1. La prima seduta del Consiglio immediatamente successiva alla nomina è convocata dal Decano, 

che la presiede fino all’avvenuta elezione del Presidente.  

2. Il Decano, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento Generale di Ateneo, è il componente del 

Consiglio con la maggiore anzianità in ruolo. A parità di anzianità in ruolo, le funzioni di Decano 

vengono assunte dal più anziano d’età. In caso di impedimento o di espressa rinuncia, le funzioni 

di Decano sono assunte da chi segue in ordine di anzianità di nomina in ruolo. 

3. L’avviso di convocazione è inviato dal Decano a tutti i componenti del Consiglio, per iscritto o in 

modalità telematica, almeno sei giorni prima della data fissata per la seduta. 

4. In tale seduta il Consiglio procede all’elezione del Presidente e del Vicepresidente, come 

specificato al successivo art. 4 del presente Regolamento, e alla designazione di eventuali altri 

rappresentanti negli organi e nelle strutture di Ateneo, ai sensi dell’art. 26, comma 3 dello Statuto, 

ad eccezione dell’elezione dei due rappresentanti del personale tecnico-amministrativo in Senato 

Accademico che è disciplinata dall’art. 37 del Regolamento Generale di Ateneo. Le elezioni 

avvengono con voto segreto. Il Decano ha l’obbligo di inserire i relativi punti all’ordine del giorno 

nella convocazione. 

 

Art. 4 – Presidente e Vicepresidente  

1. Il Presidente viene eletto fra i componenti del Consiglio, che manifestano informalmente la propria 

disponibilità; è richiesta la maggioranza qualificata dei due terzi degli aventi diritto nelle prime due 

votazioni; alla terza votazione è sufficiente la maggioranza degli aventi diritto. In caso di mancata 

elezione alle prime tre votazioni, l’elettorato passivo è esteso a tutti i componenti del Consiglio e 

risulta eletto chi ottiene il maggior numero di voti. A parità di voti prevale il Consigliere del genere 

meno rappresentato nell’elettorato passivo; a parità di voti conseguiti da Consiglieri dello stesso 

genere risulta eletto il più anziano in ruolo e, in caso di pari anzianità in ruolo, il più giovane di età. 

Ogni componente del Consiglio può esprimere una sola preferenza. 

2. In caso di rinuncia del Presidente eletto, si procede immediatamente ad una nuova votazione a 

scrutinio segreto. 

3. Il Presidente: 

a. rappresenta il Consiglio; 

b. designa, sentito il Consiglio, il Segretario, che svolge anche la funzione di verbalizzazione 

delle sedute; in caso di assenza del Segretario, il Presidente affida le relative funzioni ad altro 

Consigliere disponibile; 

c. convoca e presiede le sedute del Consiglio; 

d. predispone l’ordine del giorno delle sedute; 

e. dichiara l'apertura e la chiusura delle sedute e ne dirige i lavori; 

f. proclama l’esito delle operazioni di voto; 

g. mantiene l’ordine, e, se necessario, sospende temporaneamente le sedute; 

h. promuove l’attuazione delle deliberazioni assunte dal Consiglio, trasmettendole agli uffici 

competenti per le sedute degli Organi centrali e delle strutture dell’Ateneo; 

i. propone la costituzione di commissioni di lavoro interne al Consiglio con funzioni istruttorie; 



j. ha facoltà di invitare alle sedute, anche su proposta di un Consigliere, esperti e tecnici per 

fornire gli opportuni chiarimenti su una determinata questione, nonché personale dell’Ateneo 

con funzioni di assistenza tecnico-amministrativa. 

4. Il Vicepresidente è eletto tra i componenti del Consiglio con le stesse modalità del Presidente e 

sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento temporaneo. 

5. In caso di cessazione anticipata, per qualsiasi causa, del Presidente o del Vicepresidente, si 

procede con nuove elezioni alla prima seduta utile, con le modalità previste dal comma 1 del 

presente articolo. 

6. In caso di cessazione del solo Presidente, la seduta è presieduta dal Vicepresidente, o in 

assenza di quest’ultimo dal Decano, fino all’avvenuta elezione del nuovo Presidente. 

 

Art. 5 – Funzioni del Segretario  

1. Il Segretario:  

a. redige i verbali delle sedute e collabora con il Presidente per i relativi adempimenti 

amministrativi; 

b. supporta il Presidente nell’invio agli uffici competenti degli esiti delle sedute; 

c. trasmette all’ufficio amministrativo competente la versione definitiva del verbale sottoscritta 

congiuntamente al Presidente; 

d. cura la conservazione di tutti i documenti relativi all’attività del Consiglio. 

 

Art. 6 – Calendario delle sedute 

1. Il Consiglio si riunisce, di norma, almeno una volta ogni due mesi.  

2. Il calendario delle sedute, come stabilito dal Consiglio su proposta del Presidente, è pubblicato 

sul sito web dell’Ateneo e comunicato agli Uffici dell’Amministrazione.  

3. Delle eventuali modifiche è data tempestiva comunicazione. 

 

Art. 7 – Convocazione e ordine del giorno 

1. Il Consiglio deve essere convocato con avviso del Presidente, contenente l’indicazione del luogo, 

della data, dell’orario della seduta e dell’ordine del giorno. L’avviso è trasmesso a tutti i 

componenti, per iscritto o in modalità telematica, almeno sei giorni prima della data fissata per 

l’adunanza, salvi eccezionali e comprovati casi di urgenza. 

2. Il Consiglio può altresì essere convocato su richiesta, inviata al Presidente, di almeno un quinto 

dei componenti. In questo caso la convocazione deve avvenire entro sei giorni dalla 

presentazione della richiesta. 

3. Le sedute possono essere convocate in modalità telematica, intendendosi per tali sedute le 

riunioni in cui è prevista la possibilità che la totalità dei componenti o una parte di essi partecipi 

anche a distanza, da luoghi diversi dalla sede dell’incontro fissato nella convocazione. Nell’avviso 

di convocazione deve essere indicato lo strumento informatico da utilizzare in caso di 

svolgimento della seduta con modalità telematica. 

4. Gli argomenti inseriti all’ordine del giorno devono essere indicati in modo chiaro, al fine di 

consentire ai componenti del Consiglio e a chiunque ne abbia interesse di avere consapevolezza 

dell’oggetto in discussione e della sua rilevanza. 

5. Per motivi di necessità e di urgenza il Presidente può effettuare integrazioni all’ordine del giorno, 

da notificare in modalità telematica ai componenti del Consiglio prima della seduta. 

6. Un quinto dei componenti del Consiglio può presentare per iscritto o in modalità telematica al 

Presidente richieste di integrazione dell’ordine del giorno, almeno ventiquattro ore prima 

dell’orario fissato per l’inizio dell'adunanza. Oltre tale termine, le richieste sono rimandate 

automaticamente all'adunanza successiva. 

 

Art. 8 – Validità delle sedute 

1. Per la validità delle sedute del Consiglio è necessario che tutti gli aventi titolo siano stati 

convocati, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del presente Regolamento, e che sia presente la 

maggioranza assoluta degli aventi diritto, dedotti gli assenti giustificati, purché sia presente 

almeno un terzo degli aventi titolo. 



2. Il Presidente verifica preliminarmente il numero legale. Qualora trascorsi trenta minuti dall'orario 

di inizio stabilito, il Presidente constati la mancanza di tale numero, dichiara la seduta non valida, 

riportandolo a verbale. 

3. Il numero legale deve permanere per tutto lo svolgimento della seduta. Qualora sia accertata la 

sopravvenuta mancanza di tale numero, il Presidente sospende la seduta per trenta minuti; se 

alla ripresa il numero legale continua a non essere raggiunto, il Presidente può aggiornare la 

seduta comunicando agli aventi diritto il giorno e l’ora della successiva riunione. In tal caso non 

è necessario provvedere ad una nuova convocazione scritta. 

4. La verifica del numero legale può essere richiesta in qualsiasi momento da qualunque 

Consigliere. 

5. Qualora un componente entri in aula dopo l’inizio della seduta o intenda allontanarsi 

definitivamente o temporaneamente dal luogo della riunione, deve avvisare il Segretario, che ne 

dà atto nel verbale. 

6. I rappresentanti nel Senato Accademico e nel Consiglio di Amministrazione, appartenenti ai ruoli 

del personale tecnico-amministrativo, sono, qualora non ne facciano già parte, invitati permanenti 

senza diritto di voto alle sedute del Consiglio, al fine di realizzare un proficuo raccordo con il 

Consiglio. 

 

Art. 9 – Svolgimento della seduta 

1. Il Presidente, verificata la presenza del numero legale mediante appello nominale, dichiara 

aperta la seduta. 

2. Il primo punto all’ordine del giorno riguarda la presa d’atto dei verbali delle sedute precedenti del 

Consiglio. 

3. Il Presidente, di norma, illustra gli argomenti seguendo l’ordine del giorno stabilito nella 

convocazione. Tale ordine può essere modificato su richiesta del Presidente o di un Consigliere, 

con l’approvazione della maggioranza dei presenti.  

4. I Consiglieri che intendono intervenire su un oggetto all’ordine del giorno devono farne richiesta 

al Presidente che concede la parola secondo l’ordine delle domande. Ogni intervento dovrà 

riguardare unicamente l’oggetto in esame. 

5. I Consiglieri possono presentare emendamenti alle proposte in discussione; costituiscono 

emendamenti le correzioni formali e sostanziali come le soppressioni, le modificazioni e le 

integrazioni al testo originale e sono posti in votazione. Qualora siano stati presentati più 

emendamenti ad uno stesso testo, la votazione seguirà un ordine specifico: emendamenti 

soppressivi, modificativi ed infine aggiuntivi. 

6. Una volta esauriti tutti gli interventi e gli eventuali emendamenti, il Presidente dichiara chiusa la 

discussione sull’argomento e passa alla votazione della proposta, come eventualmente ridefinita 

nel suo complesso. La votazione avviene a scrutinio palese. Terminata la votazione il Presidente 

ne proclama l'esito. 

7. Il Consiglio adotta le proprie deliberazioni a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il 

voto del Presidente. 

8. È ammessa la votazione a scrutinio segreto per deliberazioni riguardanti persone o argomenti di 

particolare delicatezza, su richiesta del Presidente o di un terzo dei componenti. La proposta 

deve essere approvata dalla maggioranza dei presenti, in caso contrario viene respinta. 

9. Qualora non sia possibile esaurire la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il 

Presidente può aggiornare la seduta, comunicando immediatamente agli aventi diritto il giorno e 

l’ora della successiva riunione. 

 

Art. 10 – Verbalizzazione 

1. Il Segretario redige il verbale delle adunanze, che costituisce l’unico atto pubblico valido a 

documentare quanto discusso e deliberato in seduta. 

2. Il verbale deve essere firmato dal Presidente e dal Segretario. 

3. I verbali di ciascuna seduta sono predisposti, di norma, in tempo utile per essere sottoposti alla 

presa d’atto del Consiglio nella seduta successiva. 



4. Ciascun verbale deve indicare la data e il luogo della seduta, l’orario d'inizio e di conclusione dei 

lavori, chi svolge la funzione di Presidente e di Segretario, le presenze, le assenze, le assenze 

giustificate e l'ordine del giorno. 

5. Il verbale deve riportare inoltre l’illustrazione degli argomenti trattati, una nota sommaria degli 

interventi, ove essi siano significativi ai fini dell’assunzione della decisione, e l’esito delle 

operazioni di voto con indicazione del numero di favorevoli, contrari e astenuti. 

6. Chiunque intenda far inserire a verbale il proprio intervento, è tenuto a consegnare il testo al 

Segretario entro tre giorni dalla data della seduta di riferimento. 

7. Al verbale devono essere allegati i documenti relativi alle decisioni assunte che ne costituiscono 

parte integrante e sostanziale e devono essere nello stesso richiamati. 

8. I verbali del Consiglio sono pubblici con le modalità e nei limiti previsti dalla legge. 

 

 

Art. 11 – Decadenza e dimissioni  

1. Le attività svolte dai componenti del Consiglio sono da considerare attività di servizio a tutti gli 

effetti. Le assenze dalle sedute possono essere giustificate per comprovati motivi. La mancata 

partecipazione, senza giustificazione, a quattro sedute consecutive, comporta la decadenza dalla 

carica. 

2. Le dimissioni da componente del Consiglio e da Vicepresidente devono essere presentate per 

iscritto al Rettore e al Presidente del Consiglio, sono irrevocabili e hanno effetto immediato. 

3. Le dimissioni da Presidente del Consiglio devono essere presentate per iscritto al Rettore e al 

Consiglio, sono irrevocabili e hanno effetto immediato. 

 

Art. 12 – Disposizioni finali 

1. Il presente Regolamento e le successive modifiche sono deliberati a maggioranza dei 

componenti del Consiglio.  

2. Il Regolamento è sottoposto all’approvazione del Senato Accademico, sentito il parere del 

Consiglio di Amministrazione. Entra in vigore e produce effetti dalla data di emanazione con 

Decreto Rettorale; dalla medesima data è pubblicato all’Albo online ed è disponibile sul sito web 

istituzionale di Ateneo. 

3. Per quanto non espressamente indicato nel presente Regolamento, si fa riferimento allo Statuto, 

al Regolamento Generale e agli altri Regolamenti di Ateneo. 

 

 


